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NOZZE RELIGIOSE A CASA: LIVORNO FA DA APRIPISTA 
«Vorrei sposare in chiesa ma non ho i 

soldi!». Quante volte abbiamo sentito questa 
frase per giustificare una convivenza o un 
matrimonio solo civile. Come se il Sacramento 
del matrimonio fosse legato a tutto ciò che 
sta intorno: cerimonia, servizio fotografico, 
ricevimento, viaggio di nozze, ecc. «La    
celebrazione del Sacramento del matrimonio 
non costa nulla, al massimo se una coppia 
lo vuole, lascia un’offerta per i poveri e non 
per il prete. Per questo ho dato facoltà ai 
sacerdoti di Livorno di sposare anche in casa, 
per fare in modo che quello della location non 
sia un motivo per rinunciare alla cerimonia 
religiosa». Il vescovo di Livorno, monsignor 
Simone Giusti, spiega così la nota diffusa 
in questi giorni: «Certo sappiamo bene che   
accanto a questa motivazione, ce ne sono 
anche altre, legate alla privatizzazione del 
matrimonio, divenuto evento intimo che si pensa 
riguardi solo la coppia e non si comprende 
più perché ci si debba sposare con rito pubblico, 

civile o religiosa, ma occorre dare dei segnali 
di accoglienza ai tanti che sono cristiani, 
ma hanno difficoltà oggi a sposarsi in chiesa».  

 

33.614  Coppie conviventi in Italia (dati 2018) 
890  Convivenze in Toscana 
3.638  Convivenze nel Lazio 
4.078  Convivenze in Lombardia 
184.088  Matrimoni celebrati in Italia nel 2019 
11.690  
‒ 80% 

precedente (stime Istat)  

Così, nell’anno “Amoris laetitia”, la 
diocesi di Livorno offre questa possibilità a 
chi magari da tempo convive o ha contratto 
solo un matrimonio civile: poter celebrare il 
Sacramento del matrimonio nella semplicità 

 

‒ 60%  Calo delle unioni civili nello stesso periodo 
‒ 9,5% Il calo delle prime nozze per quanto riguarda 
 gli uomini dai 18 ai 34 anni rispetto al 2014 
‒ 7,8% Il calo delle prime nozze per quanto riguarda 
 le donne nello stesso periodo 
52,6% Percentuale di nozze civili rispetto al 2019 
 (erano il 2,3% nel 1970 e il 36,7% nel 2008)  

«Il Santo Padre ci chiede di sperimentare vie 
nuove con coraggio e ne ha dato l’esempio – ri-
corda il vescovo – quando durante il volo da San-
tiago del Cile a Iquique, unì in matrimonio uno 
steward e una hostess cileni, i quali convivevano 
già da tempo ed erano già sposati civilmente. 
Quando il Pontefice chiese loro perché non si 
fossero sposati con matrimonio religioso, i due 
spiegarono che ciò era dovuto al crollo della 
chiesa dove avrebbero dovuto sposarsi a causa 
del terremoto del 2010. Da lì la decisione di spo-
sarli seduta stante. L’essenziale del Sacramento 
del matrimonio è la ferma volontà di volersi uni-
re cristianamente per ricevere la grazia di Dio e 
poter edificare una bella famiglia cristiana. Con 
questo non si vuol togliere importanza e bellezza 
alle cerimonie che molti giovani riescono a vive-
re, ma la Chiesa deve andare incontro a chi non 
può farlo e rimuovere per quanto possibile tutti 
quegli “impedimenti” di natura sociale e morale 
che inducono molti a scegliere la convivenza».  

2021)  

https://www.avvenire.it/papa/pagine/papa-sposa-hostess-e-steward-in-volo
https://www.avvenire.it/papa/pagine/papa-sposa-hostess-e-steward-in-volo
https://www.avvenire.it/papa/pagine/papa-sposa-hostess-e-steward-in-volo
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“Gr.Est.”, un servizio di 

prossimità. Si tratta di un 

servizio di custodia dei 

bambini per la miglior 

conciliazione possibile 

dei tempi di vita e lavoro 

dei genitori, ma soprattutto 

un servizio di accoglienza, 

a c c o m p a g n a m e n t o ,    

presenza e prossimità sul 

territorio per tantissime 

famiglie che attendono 

con fiducia e stima       

l’apertura dei Gr.Est,  

perché i propri figli     

possano vivere un’estate 

all’insegna del gioco, dell’amicizia e del 

tempo libero vissuto in maniera serena e 

costruttiva. . 

“Sogni giganti” è il tema di questa 

estate, tratto e liberamente ispirato al 

romanzo di Roald Dahl Il Grande Gigante 

Gentile: del futuro di ciascuno e quindi 

dei sogni di ognuno siamo tutti responsabili 

e tutti chiamati a vivere la vita secondo 

questo principio fondamentale di        

sussidiarietà e corresponsabilità. I temi 

contingenti legati all’emergenza sanitaria 

ma, ancor di più, i temi dell’Agenda 

2030, che tutti i bambini e i ragazzi      

ormai conoscono, troveranno nel        

grande tema del futuro da costruire     

corresponsabilmente insieme una lente 

d’ingrandimento con 

del tempo presente in 

una forma costruttiva, 

secondo una relazione 

educativa positiva e 

che aiuti i più piccoli 

ripiegati solitariamente 

in se stessi.  

Il dinamismo di una 

Chiesa al servizio. “Se 

c’è una cosa che    

questo tempo trascorso 

ci ha insegnato –    

sottolinea don Riccardo Pascolini – è 

che, seppur nella distanza fisica, l’uomo 

vive, si nutre, cresce e matura, solo e   

necessariamente in un contesto             

relazionale, che neanche la distanza può 

infrangere ma che l’isolamento ha fatto 

emergere ancora di più come bene da 

coltivare e custodire a servizio dell’uomo 

e dei più piccoli in particolare. Il mio e il 

nostro grazie va, per l’organizzazione di 

questo evento, in cui il tema fondamentale 

ruoterà intorno a tre verbi che richiamano 

il dinamismo di una Chiesa al servizio, 

una Chiesa che “vede”, “si alza” e 

“testimonia”, all’equipe composta da  

ragazzi, animatori e volontari di ogni   

oratorio coordinati dall’Ufficio diocesano”.  

 

UNA CHIESA CHE                                                        
“VEDE”, “SI ALZA” E “TESTIMONIA”  
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  settimanale 

Il vangelo odierno presenta Gesù nella sinagoga di 

Nazaret a confronto con i suoi paesani. Il fatto che lo 

riconoscano come “uno di loro” impedisce di vedere 

in Lui l’inviato di Dio.  

Gesù, di sabato, entra nella sinagoga e insegna: 

molti sono presi da stupore alla scoperta delle         

insospettate qualità del loro compaesano. Poi       

confrontano la sorprendente esperienza presente 

(“queste cose”, “che sapienza”, “i prodigi compiuti 

dalle sue mani”) con quanto sanno di Lui. Una       

conoscenza che essi ritengono essere completa: è “il 

falegname”, “figlio di Maria”, “fratello di Joses, di 

Giuda e di Simone”, le sue “sorelle” sono conosciute 

in paese. Ed ecco allora la        domanda: 

“da dove gli viene tutto questo?”.  

      Gli ascoltatori non riescono ad      

immaginare “un’altra fonte” di quanto 

Gesù mostra di conoscere come maestro 

e di poter compiere come taumaturgo. Per cui       

passano dalla sorpresa allo scandalo. In questa       

pagina evangelica i concittadini di Gesù ritengono di 

sapere tutto delle origini di   Gesù, presumono di   

conoscerlo e non riescono ad aprirsi all’esperienza di 

Dio. La loro meraviglia si  dipinge di sorpresa e di 

scandalo: arrivano ad una chiusura, ad un       giudi-

zio negativo, di rifiuto.  

Questa pagina è attuale anche per noi che           

l’ascoltiamo. Chi è Gesù per noi? Certo se guardia-

no alla nostra vita quotidiana Gesù, il Dio-con-noi,       

lo sappiamo, è presente con il suo amore, ma          

raramente ci accompagna come noi ce lo aspettiamo 

e immaginiamo. D’altra parte, questa non sarebbe  

fede. La fede ci porta a fidarci ed affidarci a Lui, 

che cammina accanto a noi, dà spazio e tempo e gra-

zia a noi.  

Possiamo anche noi dare spazio e tempo a Gesù, il 

Dio in mezzo a noi. Lo faremo se lo facciamo ai   

fratelli.  
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Settimanale 04 - 11/07/2021 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  R
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Lunedì 05/07/2021 
 ore 10:00 - Villa: Saluto a Adelmo 

Alunno Ricci  
   ore 18:30 - Villa: Luigi Pagnotta 

e Luisa Ricci  

Martedì 06/07/2021                              
S. Maria Goretti, Vergine e Martire M - r  

 18:30 - Villa: per il Popolo 
 

Mercoledì 07/07/2021 

18:30 - Villa: per il Popolo 

 
 

 

Giovedì 08/07/2021 
  18:30 - Villa: per il Popolo 
 

Venerdì 09/07/2021                             

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

 

 

 

Sabato 10/07/2021 

ore 18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 11/07/2021 

15^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 10:30 - Villa: per il Popolo 

 

L’ Oratorio      
MOSAICO                            

DONA IL   5XMILLE  
 

 

 

Sabato 03/07/2021: San Tommaso, Apostolo 

ore 18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 04/07/2021 

14^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 10:30 - Villa: per il Popolo 

ore 17:30 - Villa: Rito del Battesimo di  RICCARDO SARAMUZZINO 


